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MARI£TIA MOEOSINI PASQUAUGO 

ALLA SPOSA 

* 



A Voi 9 mia eam TerBàa \, ^'4egha figlia 

ed amabile del più perfetto esemplare dellà 
eaggi^ MattotW'^ e tériène-'Madri è Cristiane y 
e del Modello dei pró^^idi ■ éd ottimi Citta-» 
dini » consacro 4fèesta mia iradiuione ora 
che 9Ì stringete con indissobAile noda aW. 
egregio y benefico > e pio signor Bertolini » 
Graditela » 

Vedrete in Alessi dipinto quel nobile sen^ 
timento pei sventurati % che 9i fu con tesemr* 
pio cosi bene ispirato nella Casa vostra JPa* 
tenuty e che ndoriamenie trionfa in tfuella 
che ora vostra diviene^ nelle persone cioè 



del wpetiabile Sp0so y edel Cagnàta^ véstro* 
degnissimo j. e tramerete forte ^ <!hé nessun 
più di me vi ooinosce^e vi qma^se 9i auguro 
soUeeita profe e fetfjoe ^ e ^ i^ssomigli ad" 



« 
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SCIOLTI - 



P.:- ■. ' "... 
resso il suo fin era Menalcà , a cut 

Delle faticha sotto il grave pondo - - 

Curvava il capò l*'ottaatesifii'aiijio#' « \» \ 

Gli ombrarano la fronte argentei crini, • 

£ nodoso baston le vecchie membra 

Vacillanti reggeva # E come dopo . , - ; 

Lungo lavoro dr giorttata estiva 

Il felice Cultor contento posa ! :i 

Grazie rendendo a' Numi , e in sulla sera 

Il dono lusingkiw dèi sonno 'aspetta | 

Così Menalca de* suoi gioifni il resto 

Al riposo consacra* Egli de' Numi >v vi 

Onorando gli Aitar wmi potrebbe " • k ; 

Forse funesto dèi sepólcro il sonno? ' : .> n h, 

Egli , che al bene de' mortali il suo - > « ii . 

Cotidiano lavoro à ognor. sacrato? ' ! 

Prodigo vede il Ciel.de* doni iuoi ' 

Configli amati, che felici ei rende^ 

Che di beni ei colmò fin . dalla prima 

Tenera infìinzia ^ e cui don& più anoom .» ti*. 

Lor formando «li bel cuor. Ifmaka ito pM» • * 

Godeva presso all'. uinile capanna . ^i ..^ ^.l .1. 
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Del benefico Sole i caldi laggi 
Col picciol Nepotin per piacer nato ^ 
Alessi suo, che fol Cedute aveva 
Sedici primavere 9 e sul cui volto 
Brillavano ad un tempo e Gigli e Kose i 

i Tutto in balìa de' venti il biondo crine . 
Miravasi ondeggiar . Anni felici , • ' - 
Ma per colui, che ne sa far buon \is(^l , . . 

In dolce tuono il vecchio, a lui rivpUo >:..;. 
Parlava in questi accenti f Oh qual eoalortt»' . v/ 
JReca beneficenza amabil sempre^ * . . . . 

Mia caro £gMo! Ccine V uom respira i , 
Dappoi , che altrui giov& 1 Biei^ie H. 
Del più puro piacer il Sol, che nasce.,. . 
Il dolce tramontai la. ^una. infine,. ; 
Che bella appar apU'omzonfte etfxèiuQ',.! 
£ 1 rapisce coti^ che dir non. pnessi», .. 
E' ver quest' è. diletto , è pura gix:>ja^ - . . 
Ma si assomiglia iA.ii|iael.piaosr che. nài^e;. ..^ 
Quando, altrui gioirò? JSél credi, orfigMó 
Per questo sol sona felìlcì i Numi * , \ . 

Piange Alessi a tai voci , e con la. §ioja. . 

Teneri, affetti discopc^ quel |»airlDw II wL 

Che? tu piangi, o figliu^l^Conie sotm..^ . 
Queste lagrime son 1 vieni t*. appressai,.; i j w./w 
Ch'io ti. strinila, al tn80'ugen;i#> p]^ngona.entBaad»£ ^• 
^ Altrui giovar; 4ttaBto> d. dòloi cÒMPi ' i 
Oh Padre mio^ con palpitante sena. . . . J 
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lì sento y esclama il J^a^storello , e tace* 

Si conosce mAHt9 itk ^imUa ètade?: 

Lo palesa il .euo sguardo , è il sdo Toasore» 

— Tu ti nascondi a me? Che inai cotanto 

L' anima ti commove ? A me zispondi^ > . 

Amabile £gliuol Xe Tostre voci 

Penètrano il mio cor , yì destan- fiaUnia 

China le luci, piagne, e più accende . . • • 

Al Padre alfin obbediente ei cede • 

£bben , ripiglia , «bbea dirótti il tutto } 

Un eterno silenzio il labbro mio * 

Avria serbato senza te mio Padre. 

Sia bene€cOy o £gIio, e sia discreto 

Tu mi dicevi un dì^i queiy.cke si Tmta 

Saggio e Jbuen per metà soilo «sser paote j 

Ma tu lo vuoi! Si t'obbedisco: ascolta 

Quale a un Amico ^.apie il suo <nKOi:e -al Padre « - 
Vnz pecora nostra era «marrìta 
£ in traccia io ne. oorsea verso •dei CSoUi ) • ' 
Quando mi sento da dogliosi accenti 

anima penetrar > «l' arresto, ascolto^ ' ' y 
£ da' cespugli oven^asomdo iowggio ^ ' 
Un uomo, oh dioi cader «itto* il tuo inearco i 
Più non resisto , ei grida, e come ancora • ' 
Piit lontano ir potici.' Ceder <degg^ io- • ' 
Dopa tanto lavor • A lungDjerrania ' • . " 
A fame ia pneda, e dal «alore oppresso ' 
Un Arbor solo , un Arboscci non trovo 
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Che benefico un frutto a mio sollievo . 
Porga pietoso ^ e fol deserà io tnivo •« - 
Ciel ! clie pYOVi^ fosti , e giaf^ ognór» - - 
Io non mormoro no , che passaggiero 
Fia questo xoslL ; cosi dicea P ignoto 
£ intanto il sonno, snlle suo 'fatkke 
Balsamo salutar magico Versa , . 
Che inganna i sensi suoi 5 qui corrQ in fretta 
Prodighe le mie inani una cestella . . > 
£mpion di frutta', è di buon latte un vaso-. 
Indi ver P infelice * Tolà'iò ferrio .' 
Oh Dio! com'egli sen dòrniia tranquillo! 
A lui vicino allox pian- piano io poso ' ' 
La cestella. ."fd. il vaAo., A ìuxì^ mai ' 
Là non si dorme ofe il bisógno è desto*" 
Appena in fra le macchie io torno ancora . * 
L^ infelice si sveglia, e fisso il guardo • - 
Sopra l' incarco suo, vieni ^ gli disse, * ' ' 
Sulle mie braccia or tn , per cui riposo* • « 
Ebbe il mio capo, e meglio forse i Numi 
Guideranno ^ mÌ€Ì passi . £i se ne carca,'- •* 
£ più lungi tid andar , tosto . s' appresta • 
•«•Mal Cbe vegg'io? (r dalle bracòia'a terra 
Cade il fardello ) Ah questi frutti! il latte i 
Pietosi Numi! ZI sonno certo a^^cora « 
£ rapisce, e seduee i sensi miei j 
E* questi un aogno«*«» Ma la man vi stende, 
Ab desto io sono , e dubitai non ppsso | 



Pel benefico Cicl <iuesté -è-^fac^flWO.* ; ^ ^ 
^'asside, « ai cibo grato fiorilo m^^ì ; > 
Indi umili agU »». €»W egUul»nd^^? ; i i 

Sciamando , cnteiWwfcfcb* iA«e^^- ^ 
Di sottrarti «1 mio sguatdp. AH^Mote f«» ' 
;Qaal eh» ci ^ afUd. mortai , che agli ot^ti JPW • 
Genero» jé?<»c*4t$ 

£ la famiglia sua ettoMi^ i*^*' ' ' ' 

Come i.miei figli» ?VleUci ei rcada ^ 

Alla sposa, alla figlie ,r » ««A iHP^II » i-» ' 
:Saian. tiàtti per lvii> L'ignoto ffiii^ n - 
Io palpitando del fWfifrr^ l ' * ' 

Attwei»*ÌMap#uj^.>«:àwi^^» 'i ' 
Mi affretto, egli tm^tit^^^^^^^ ' 
E, Figlio sm.^xcti dice, jo ti »sa6ngin» 
Hai tu veduto un.Ut«jpet>^ti^ vìa. : S ^ 
'che portawe iwc«d.<oai«'tiitìutt^.: i^»- 
No — gli di5s?ip5 maflai .cotaflte m^otMOi i l 
Detesto mai? — Smarrito lio il mio cammino i 
Ma, oli come il Ciel , aopui del auo fedele 
Veglia cosunte ! Opra diel Cido è certo 
S'io vivo ancor-, e se un mortale è quegli 
Che me salvò lo benedica il Cielo • 
^ Vieni, buon Uora, f additi la vias 
Dammi P incarco tuo , che a te più lieve 
Sarà il marciar ^ egli lesiste i insisto ^ 
cubi e micino al suo Casal lo guido* 



©ci pianto? ,-€lì« pegli occhi il cor mi spremè ' 
E» questa la cagioo-, «agion, phe spftrgt , 
In tutti i sefitir «i«i :delnie ignòte Vj^: . : ; : 
Dell' apparir M ^lì '^cit' è U tìpz ^ 
L»Brillatite scintilli ; ahimè. che poco - ; • • 
Quanto feci fin or mi, colta, o ^Padie-^ . 
Ma se il rioKiaiMO^Ia! mimorì»; io 8etito> 
Dolcemente agilani- i sensi miei 5 
Chi giova agli altri assai, troppo è feUce. ' a,: ' 
I>a gioja, e da.stiipèi-ci>tep»oK^.il VèccWo' 1 
rapito colìV dwf il figlio amato . ' 

Prende traile «aè braccia, al sen lo siringe,^ . 
E'I suo profondo sentimento esala: • i ;. . . ' • 
Con accentf:ginlivi.v e..dunqtiè', ei grida ^ 
Poiché pietà, beneficenza esiste ! . u f 

Sotto PumU mio tetto , a man condotto» . 
Dalla felicità scendo alla toinb^ • : r*- - * 

Oh pura giojtfl QhiDer.|.aoiÌD i nrnt iigU . 
1^ gioja mia , >soii del Casal* Uoporc^ 

•"' ' . ' il I i o.i <•;:: : . { — t'i..''* 

• ' * ' 1. .• .Vf ,.:'") li o ' ' 
' *« 
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